ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE
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DELLA GIUSTIZIA"


Canto
Esposizione del Santissimo


Sac.:	Nel nome del Padre …..
Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)
Tutti:	Il santissimo e divinissimo Sacramento.
Sac.:	Gloria al Padre…
Tutti:	Com’era nel principio….

1Lett.:	L’Eucaristia, memoriale del sacrificio pasquale di Cristo, è il centro di tutta la vita cristiana, sia per la Chiesa universale che per le comunità locali. Infatti, tutti gli altri sacramenti, come pure tutti i ministeri ecclesiali e le opere di apostolato hanno uno stretto rapporto con l’Eucaristia e ad essa sono ordinati. Nell’eucaristia, testamento d’amore di Cristo, è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa, cioè lo stesso Cristo, nostra Pasqua e Pane vivo, che mediante la sua carne vivificata dallo Spirito santo e vivificante, dà la vita agli uomini: questi sono invitati in tal modo a coinvolgere con quella di Cristo l’offerta di se stessi, del loro lavoro e di tutte le cose create. 
Mentre celebriamo e sostiamo davanti all’Eucaristia, apprendiamo a diventare eucaristie… diventiamo più affamati e assetati di giustizia, impariamo a cercare ardentemente il Padre e la sua volontà. In questo mese vogliamo sostare in adorazione in comunione con quanti dall’Eucaristia hanno attinto l’ispirazione del proprio ministero e la forza della testimonianza. La nostra testimonianza e quella di tante donne e uomini di buona volontà, incoraggino tanti giovani perché rispondano e diano senso alla loro vocazione.

2Lett.:	Al Salmo rispondiamo: 
In te, Signore, mi sono rifugiato: difendimi per la tua giustizia.
Tutti:		In te, Signore, mi sono rifugiato: difendimi per la tua giustizia.

2Lett.:	Sorgi, Signore Dio, alza la tua mano, non dimenticare i poveri. 
Perché il malvagio disprezza Dio  e pensa: “Non ne chiederai conto?” 
Tutti:		In te, Signore, mi sono rifugiato: difendimi per la tua giustizia.

2Lett.:	Eppure tu vedi l’affanno e il dolore, li guardi e li prendi nelle tue mani. 
A te si abbandona il misero, dell’orfano tu sei l’aiuto.
Tutti:		In te, Signore, mi sono rifugiato: difendimi per la tua giustizia.

2Lett.:	Tu accogli, Signore, il desiderio dei poveri, 
rafforzi i loro cuori, porgi l’orecchio, 
perché sia fatta giustizia all’orfano e all’oppresso, 
e non continui più a spargere terrore l’uomo fatto di terra.
Tutti:		In te, Signore, mi sono rifugiato: difendimi per la tua giustizia.

Preghiamo insieme
Tutti:	O Dio Padre, come faremmo noi a non amarti, 
dopo che ci hai dato tante prove del tuo amore? 
O Dio Figlio, non ti ameremo noi fino al sacrificio, 
dopo che tu ce ne hai dato l’esempio? 
Diffondi perciò nei nostri cuori il tuo Spirito di carità, 
che ci unisca a te nostro fratello divino 
e ci faccia amare filialmente il Padre.
Amen. 

Sac.:	Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore Cristo Gesù, presente in questo sacramento e con la forza di questo cibo spirituale ti rendiamo testimonianza con le opere e la vita. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:		Amen.

Pausa di adorazione


1. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia

Sac.: 	Lettura di alcuni brani della Parola di Dio
“Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.” (Mt 5, 1-2.6) 
“Ascoltatemi, voi che siete in cerca di giustizia, voi che cercate il Signore; guardate alla roccia da cui siete stati tagliati, alla cava da cui siete stati estratti” (Is 51, 1) 
“Ecco, verranno giorni, - dice il Signore Dio - in cui manderò la fame nel paese, non fame di pane, né sete di acqua, ma d’ascoltare la parola del Signore” (Am 11, 11-12) 
“Quanti si nutrono di me avranno ancora fame e quanti bevono di me, avranno ancora sete” (Sir 24,20). 
“Venite, mangiate il mio pane, bevete il vino che io ho preparato. Abbandonate la stoltezza e vivrete, andate diritti per la via dell’intelligenza” (Prov 9,6).
Parola di Dio
Tutti:	Rendiamo grazie a Dio!

Riflessione dialogata
1Lett.: 	Più volte Gesù si è occupato della fame e della sete degli uomini, e in modo tanto concreto che per saziarle ha compiuto prodigi: la moltiplicazione dei pani, la trasformazione dell’acqua in vino. Ma la fame e la sete di cui parla nelle beatitudini non sono quelle del corpo, bensì quelle dello spirito. « Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati », dice Gesù, e intende parlare degli affamati e assetati non di cibo o di bevanda materiali; ma di giustizia, ossia di perfezione, di santità. 
2Lett.: 	Fame e sete, cioè desiderio ardente del bene, della giustizia di Dio. La giustizia è la santità, la verità, la rettitudine, l’obbedienza alla volontà di Dio; la giustizia è il rispetto della grandezza e della dignità dell’uomo. Beati quelli che hanno fame e sete per sé e per il mondo, che non si rassegnano alla sua mancanza, ma ne piangono. Chi si contrappone a ciò? Quelli che si adattano, rassegnandosi malamente, alla realtà cattiva del mondo. 
1Lett.: 	Per noi, la giustizia consiste nel fatto che ad ognuno venga dato ciò che gli corrisponde. In un processo, a chi è colpevole il castigo, a chi è innocente il riconoscimento della sua innocenza; nella società, ad ognuno ciò che è suo secondo i suoi diritti o di proprietà o di lavoro. 
2Lett.: Gesù si muove su un'altra lunghezza d'onda. Egli parla della giustizia che è anzitutto una qualità di Dio. E non nel senso che egli sia un giudice che presiede il tribunale davanti al quale devono comparire tutti gli uomini, ma nel senso che interviene per salvare dall'ingiustizia chi è incapace di salvar-si da sé. 
1Lett.: 	Gesù sentiva intensamente fame e sete di questa giustizia. Tutta la sua attività è ispirata alla sua realizzazione. È facile cogliere il suo ardente desiderio di "rendere giustizia ai miseri del suo popolo", di "salvare la vita dei miseri". 
2Lett.: 	L'amore appassionato per questa giustizia gli rese però la vita difficile. Quelli che non la amavano, anzi, la rifuggivano soprattutto perché volevano difendere ad ogni costo le proprie posizioni ingiuste, anche servendosi a questo scopo della religione, videro in lui un pericolo e una minaccia. Lo perseguitarono perciò in mille modi, e infine l'appesero ad una croce. Non sapevano che così gli aprivano la via alla pienezza della vita. 
1Lett.: 	Gesù ci dice che saremo felici se davvero avremo fame e sete di questa giustizia; se cercheremo, come lui, di privilegiare nelle nostre preoccupazioni quelli che nel mondo, vicino e lontano, sono i più deboli. Renderli felici sarà la fonte della nostra felicità.
Tutti:	Scommettiamo la nostra gioia: anche quando non sappiamo come ver-ranno interpretati i nostri gesti, anche quando i nostri desideri di far qualcosa per gli altri potranno diventare una sfida al loro modo di vivere. 
Scommettiamo con coraggio i nostri doni: perché dobbiamo cominciare a decifrare quello che siamo chiamati a fare della nostra vita, a individuare dove investire le nostre forze.
Scommettiamo sempre nell’amicizia vera: anche quando nessuno ci dice “grazie”… non ci tiriamo indietro e non chiudiamo il nostro cuore. 
Scommettiamo con fiducia quello che siamo: anche quando non sapremo cosa l’altro farà del dono che mettiamo in gioco. 
Non temiamo di scommettere sull’amore!
Il Signore ci accompagni sempre in ogni nostro progetto. Ci prenda per mano sul sentiero della vita. Sia un raggio di sole quando la paura e la fatica oscureranno la meta. Amen

Pensiero di riflessione
Pausa di adorazione



Preghiera litanica
Sac.:	Acclamiamo a Cristo Signore, che nel sacramento eucaristico ci ha lasciato il pane che ci sostiene nella testimonianza a lui.
2Lett.:	Rispondiamo insieme: Signore, donaci sempre questo pane!
Tutti:	Signore, donaci sempre questo pane!

2Lett.:	
· Gesù che effondi sul mondo l’acqua viva dello Spirito. 
· Pane mandato dal cielo,che non puoi mai perire.
· Vino di salvezza,che fai lieto il cuore dei credenti.
· Agnello di Dio, che hai preso su di te il peccato del mondo.
· Signore della vita, forza dei martiri, 
· Verbo di Dio, luce sul nostro cammino.
· Segno della divina misericordia, dato all’umanità che si era perduta.
· Salvatore del mondo, che hai dato la forza della testimonianza ai tuoi martiri.
· Cristo Redentore, speranza di vita eterna,

 Canto: 	Pane vivo (1° strofa)
Pane vivo, spezzato per noi, a te gloria, Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!
Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso.
Hai dato la tua vita, pace per il mondo.


2. Beati i misericordiosi

Sac.: 	Lettura di alcuni brani della Parola di Dio
“Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia” (Mt 5,7 ).
“Gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero. “Maestro, questa donna è stata sorpresa in fragrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?” Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro. “Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei”. E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo e la donna là in mezzo. Allora Gesù si alzo e le disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?” Ed ella rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù disse: “Neanch’io  ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più” (Gv 8, 1-11).
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!


Riflessione dialogata
1Lett.: 	La beatitudine "Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia" è tutta fondata su un modo di essere tipico di Dio: "misericordioso". Essere misericordiosi è anzitutto un atteggiamento interiore. Nel cuore abitato da Dio, espropriato da possessi egoistici, vestito di umile mitezza e affamato di quella giustizia che è santità, da questo cuore libero e magnanimo fiorisce la misericordia. 
2Lett.: 	Come si esprime concretamente chi ha misericordia? La misericordia è una forza esplosiva: è amore che comprende, partecipa e soccorre concretamente, secondo la propria possibilità, chi è nel bisogno. 
1Lett.: 	Gesù non si è accontentato di annunciare questa beatitudine, ma ha anche insegnato la via per conseguirla: modellarsi sulla misericordia di Dio. «Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro» (Lc 6, 36 ). 
2Lett.: 	La contemplazione della misericordia divina ha il potere di sciogliere la durezza del cuore dell'uomo, le sue intransigenze; le sue asprezze e di addolcirlo in un atteggiamento pieno di bontà verso i fratelli anche colpevoli, anche suoi debitori. Se la caratteristica dell'amore di Dio per gli uomini è la misericordia, come potranno i cristiani, figli di Dio, amarsi a vicenda senza misericordia? 
1Lett.:  Nel silenzio di tutto il nostro essere, lasciamo emergere, alla presenza del Signore, tutto quello che avvertiamo essere per noi ostacolo a uno stile di misericordia. Con il liberante coraggio della verità chiamiamo per nome questi “ostacoli”: orgoglio, durezza, arroganza, mente giudicante, paura di soffrire… Consegniamo poi tutto a Gesù, chiedendogli di sperimentare il suo perdono, la sua misericordia infinita, di sperimentarla con gioia. Gli chiediamo di prendere il nostro cuore di pietra e di darci un cuore di carne capace di vivere la fatica e la gioia della misericordia. 
2Lett.: 	Simone Weil,in un suo pensiero afferma: “L’umanità può essere salvata solo da uomini che rifiutano la forza, proclamano con l'attenzione al prossimo, con la compassione verso lo sventurato, che è possibile opporre alla forza una forza più grande, la forza dell’amore. Questi esseri compassionevoli, per i quali gli uomini esistono davvero, provocano la discesa di Dio, perché il bene che è in Dio, che è Dio, può solo scendere e manifestarsi per loro tramite. Infatti Dio sarebbe assente dal mondo, se non ci fossero quelli in cui vive il suo amore. Essi devono dunque essere presenti al mondo attraverso la misericordia. La loro misericordia è la presenza di Dio quaggiù”.
1Lett.: 	E allora, beato, felice chi può contare su un cuore misericordioso, accogliente e compassionevole; beato, felice chi può confidare nel sostegno di un amico sincero e premuroso; beato, felice chi sa di essere perdonabile e cosa significa essere perdonato…
Certo, chi sperimenta questa misericordia, questa carità è beato, ma ancor di più lo è chi la offre. Oggi più che mai siamo chiamati a fare agli altri quello che vorremmo fosse fatto a noi!

Pensiero di riflessione
Pausa di adorazione

Preghiera litanica
Sac.:	Gesù è risorto e rimane con noi per sempre: è la buona notizia che ha riempito di gioia il mondo, ha rinnovato ogni cosa, ha messo nel cuore di ogni uomo il germe della vita eterna che può trasformare la vita quotidiana in un segno di speranza. Insieme e con fiducia ci rivolgiamo a Gesù, fonte della misericordia.
2Lett.:	Rispondiamo insieme: Kyrie eleison!
Tutti:	Kyrie eleison!

2Lett.:	
· - Mostra, Signore, la tua misericordia alla Chiesa, macchiata dal peccato, attraversata da divisioni, incapace di essere trasparenza del Vangelo nella città degli uomini. Noi ti preghiamo.
· - Mostra, Signore, la tua misericordia al papa Francesco, al nostro vescovo Angelo e a tutti i ministri del Vangelo: sostienili nella fedeltà alla tua Parola. Noi ti preghiamo.
· - Mostra, Signore, la tua misericordia alla società di oggi, allontanatasi da te e tante volte schiava di idoli che producono povertà, oppressione, disperazione. Noi ti preghiamo.
· - Mostra, Signore, la tua misericordia ai giovani smarriti perché privati di un annuncio gioioso del Vangelo e di una testimonianza coerente. Noi ti preghiamo.
· - Mostra, Signore, la tua misericordia ad ogni uomo e ciascuna donna quando li vedi lontani da te per le responsabilità di chi doveva loro annunciare il Vangelo. Noi ti preghiamo. 
· - Mostra, Signore la tua misericordia alla Chiesa e alla nostra Diocesi: suscita nelle nostre Comunità parrocchiali e nelle associazioni giovani generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo.
· - Mostra, Signore, la tua misericordia a tutti i defunti. Concedi loro di essere accolti nella Gerusalemme celeste. Noi ti preghiamo.

Preghiamo insieme
Tutti:	Fa', o Signore,
che io abbia il cuore pieno di compassione per i miseri, 
che sia incline a compatire, pronto a soccorrere, 
che mi ritenga più beato nel dare che nel ricevere. 
Fa' che sia facile a perdonare e sappia resistere alla collera;
che non acconsenta mai alla vendetta 
e in tutte le cose consideri le necessità degli altri come mie;
che la mia anima sia impregnata della rugiada della tua misericordia, 
il mio cuore traboccante di pietà, 
in modo che sappia farmi tutto a tutti... 
e sia così morto a me stesso 
da non vivere più che per il bene altrui. 
(S. Bernardo)

Sac.: 	Padre buono e misericordioso, che ci hai donato il tuo Figlio Gesù, nostro Salvatore, e lo Spirito Santo, santificatore, fa’ che la nostra vita, unita a quella di Cristo, possa essere sacramento del tuo amore, che desidera la salvezza e la santità di ogni tuo figlio. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:	Amen

Tutti:	Padre nostro

Canto: 	Pane vivo (2° strofa)
Pane vivo, spezzato per noi, a te gloria, Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!
Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo.
A quelli che hanno fame, tu prometti il Regno.
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